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Emergenza COVID-19 (Coronavirus):  

Indicazioni operative per i volontari in servizio alla Mensa a Casa S. Lucia 

Domenica 8 marzo è stata diffusa la nuova ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro della Salute e sentiti nonché sentiti il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni e, 
per i profili di competenza, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Marche, Piemonte e 
Veneto; “allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19”.  

Alla luce del suddetto decreto, e delle disposizioni diffuse dai Vescovi della Provincia Ecclesiastica Veneta 
indicanti che “le attività caritative continueranno” e precisamente “le mense dei poveri: assicurando la 
possibilità di rispettare la distanza tra i beneficiari di almeno un metro, altrimenti distribuendo cestini con i 
pasti che non potranno però essere consumati all’interno delle strutture”, la Caritas Diocesana Vicentina e 
l’ente gestore Ass. Diakonia Onlus, intendendo dare prosecuzione all’attività di mensa, in accordo con le 
Autorità competenti, ritengono opportuno e necessario disporre le seguenti prassi operative, al fine di 
tutelare la salute degli ospiti accolti e dei volontari che prestano servizio nella Mensa di Casa Santa Lucia. 

Nello specifico, si intende agire in ottemperanza a quanto previsto nel DPCM del 8 marzo 2020 relativamente 
alle attività di ristorazione (art. 2.1.e) ed agli altri esercizi commerciali (art. 2.1.f): «il gestore garantisca 
l’adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate 
o comunque idonee ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro tra i visitatori». 

Pertanto, vengono disposte le seguenti indicazioni operative:  

1. PRANZO: la cucina resterà in funzione, distribuendo “cestini con i pasti da asporto” che non 

potranno essere consumati all’interno del refettorio. In caso di pioggia, sarà possibile consumare 

all’interno il pasto, adottando modalità organizzative tali da evitare assembramenti di persone, 

tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche del luogo, e tali da garantire ai commensali la 

possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro.  

2. CENA: la cucina resterà in funzione; in sala i commensali accederanno in due/tre turni, prenderanno 

posto rispettando la distanza tra loro di almeno un metro 

a. L’accesso a Casa Santa Lucia avviene da via Pasi n.° 10: i volontari del Gruppo Cena potranno 

usufruire del parcheggio interno; 

b. Verrà lasciato al referente del Gruppo Cena il numero di telefono di un Custode in modo tale 

da poterlo contattare all’arrivo per essere accompagnati nei locali cucina; 



 
 

c. Il menù potrà prevedere, in alternativa, o un Primo piatto con pane e un frutto, oppure un 

Secondo Piatto con contorno e frutto; 

d. Il Servizio Cena si articolerà in due/tre turni da massimo venti persone ciascuno, gestito dal 

Responsabile Accoglienza presente in sala; le persone saranno distribuite a tavoli alterni in 

sala mensa (max. due persone per tavolo) per un servizio di massimo 15 minuti; 

3. Il Gruppo Cena provvederà all’impiattamento in cucina e la distribuzione potrà essere effettuata 

(usufruendo di un carrello) o da un membro del gruppo, oppure da uno dei Custodi presenti, munito 

di guanti; 

4. Al termine del Servizio si provvederà ad arieggiare la sala prima dell’ingresso del turno successivo; 

 


